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PRIMI REPERTI DI MUSTELUS MEDITERRANEUS 
QUIGN. CAP. E RAJA POLYSTIGMA REG. (SELACHII) 
NEL MAR JONIO 
(GOLFO DI PATRASSO E DINTORNI) 


Per mezzo della pesca con reti a strascico, che nel golfo di Pa- 
trasso si effettua da Dicembre a Gennaio, vengono catturate diverse 
specie di Selaci. Fra esse, ho potuto osservare uno Squaliforme ed un 
Rajforme meritevoli di segnalazione; entrambi risultavano finora ignoti 
nel bacino orientale del Mediterraneo. 


Mustelus mediterraneus Quign. Cap. 
Rév. Trav. Inst. Pêches Marit., 36, 1, 1972, p. 23, ff. varie. 


Ho esaminato 15 esemplari pescati nel golfo di Patrasso a circa 
90 m di profondità, e 10 pescati nell’antistante zona del mar Jonio a 
circa 50 m. Ho rilevato 1 seguenti caratteri di un individuo di sesso 
femminile e di 50 cm di lunghezza totale. La distanza fra le estremità 
posteriori delle basi delle pinne dorsali è minore della distanza fra il 
margine anteriore dell’occhio e l’estremità posteriore della base della 
prima dorsale. Il diametro orizzontale dell'occhio è contenuto 2,53 
nello spazio preorbitale e 2,3 in quello preorale. Lo spazio interna- 
sale è contenuto 2,2 in quello preorale. La larghezza della bocca è con- 
tenuta 1,1 nello spazio preorale. I denti mediani di ciascuna mascella 
hanno forma subtriangolare e simmetrica, mentre quelli laterali sono 
alquanto asimmetrici, con sporgenza arrotondata spostata verso l’esterno. 
Le squame della regione latero-predorsale sono in parte (circa 30%) 
tricuspidi e dotate generalmente di quattro carene estese su tutta la loro 
lunghezza. Squame liscie frammiste a quelle carenate si osservano sulle 
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pinne dorsali e anale e sul lato inferiore e superiore del muso. La prima 
pinna dorsale si origina avanti allľangolo interno delle pettorali. La 
lunghezza del margine interno delle pettorali è contenuta 1,8 in quella 
del margine esterno. Sul dorso e sui fianchi il colore è grigio piombo 
uniforme; il ventre è grigio chiaro. 

M. mediterraneus fu descritto in base ad esemplari di varia pro- 
venienza: Tunisia, coste francesi (Golfo del Leone), coste del Marocco 
e della Mauretania (Capo Bianco). Compagno (1973) lo cita anche in 
Portogallo. Il Museo di Genova possiede un individuo di Napoli. Per 
il suo complessivo aspetto, questo Mustelus è molto simile alle altre 
due specie che da lungo tempo sono conosciute nel Mediterraneo. Tut- 
tavia, esso si distingue da M. mustelus (L.) perchè le scaglie sono care- 
nate su tutta la loro lunghezza e da M. asterias Cloq. per le proporzioni 
delle varie parti del corpo; i suoi embrioni sono dotati di placenta. 
Di M. mediterraneus, anzichè di M. mustelus (come ritennero TORTO- 
NESE, 1956, ed altri AA.), è probabilmente sinonimo M. punctulatus 


Risso. Tuttavia, si possono osservare macchie nere in ambedue le specie. 


Raja polystigma Reg. 
Affin. Mag. Nat. Hist., 9, XI, 1923, p. 529. 


Su un esemplare di sesso maschile pescato in febbraio nel golfo 
di Patrasso a circa 70 m di profondità ho rilevato le seguenti misure: 
lunghezza totale cm 61, lungh. disco 30, lungh. coda 31, largh. disco 
38, diametro long. occhio 1,85, largh. interorbitale 2,5, lungh. preo- 
culare 7. Circa 50 serie di denti, conici, nella mascella superiore. Disco 
con margini anteriori leggermente sinuosi ed apici laterali ottusi. Ro- 
stro breve e arrotondato. Una spina preorbitale, due postorbitali, una 
nucale e una medio-dorsale, 14 medio-codali. Dorso liscio; esistono 
spinule sul rostro e su una parte del margine anteriore del disco, sia 
sul lato dorsale che su quello ventrale. Pinne dorsali uguali; la lunghezza 
della loro base è maggiore della distanza che le separa. Sul lato dorsale 
il colore è olivastro con numerose macchie tondeggianti brune ed al- 
cune macchie chiare della stessa forma; all’altezza della linea che unisce 
gli apici delle pettorali si trovano due ocelli bruni circondati da un’areola 
chiara esterna e dotati di due macchiette chiare centrali. Ventre uni- 
formemente bianco. 
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Questa specie di Raja, che nel golfo di Patrasso viene catturata 


x 


assai raramente, non è nota finora che nel Mediterraneo (STEHMANN, 
1953). Gli esemplari tipici provengono dalla Dalmazia e da Nizza. 
ArBocco (1961) segnalò R. polystigma nel golfo di Genova. 
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RIASSUNTO 


È riferita la presenza nel mar Jonio (Grecia: dintorni di Patrasso) di due Selaci 
(Mustelus mediterraneus e Raja polystigma) non ancora noti nel Mediterraneo orientale + 


SUMMARY 


It is reported the presence in the Jonian sea (Greece: neighbourhoods of Patras) 
of two Selachians (Mustelus mediterraneus and Raja polystigma )not yet known in the 
Eastern Mediterranean. 


